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La Working memory implica alcuni processi di controllo che permettono di trattenere le informazioni a livello di memoria a brave termine (STM) per un tempo sufficiente a risolvere un problema, prendere una decisione o dirigere il flusso di informazioni.
Lo scopo del presente lavoro è di determinare la possibile relazione esistente tra alcune valutazioni della Working Memory (“Digit Span avanti ed indietro”) ed i livelli attentivi, valutati sia a livello comportamentale (matrici attenzionali) sia a livello neurofisiologico (potenziali evento-correlati – P300 acustica e visiva). Sono stati selezionati 10 pazienti portatori di meningioma i quali sono stati sottoposti a valutazione neurofisiologica e neuropsicologica prima e dopo intervento neurochirurgica. La valutazione neurofisiologica è consistita nella registrazione dell’attività bioelettrica evocata (potenziali stimolo ed evento-correlati – EPs ed ERPs). È ormai, infatti, noto da diverse fonti della letteratura che gli ERPs sono considerati markers delle funzioni cognitive. In particolare, nel presente lavoro si sono valutati i valori delle latenze della P300 acustica e visiva, in quanto la P300 è considerata quale componente più affidabile degli ERPs per una valutazione oggettiva degli stessi.

Dai risultati preliminari di questo studio emerge un buon trend di correlazione tra valutazione neuropsicologica e neurofisiologica della working memory.

